
 
 

 
 

MINDIF11-2024 Fluminimaggiore, 24 agosto 2024 

 

 

AL SIG. MINISTRO DELLA DIFESA 

On. Guido Crosetto 

 

 

Oggetto: Carabiniere preso a pugni a Locorotondo (BA). Interminabili aggressioni in danno 

delle Donne e degli Uomini in divisa. Un fenomeno che genera allarme sociale 

  

La sera del 22 Agosto 2024, in Locorotondo (BA), si è   consumata l'ennesima aggressione 

in danno di un Carabiniere che è intervenuto per sedare una rissa. 

Il Carabiniere ha riportato lesioni a causa dei numerosi pugni e calci ricevuti.  

 

Il Sindacato Indipendente Carabinieri denuncia le interminabili aggressioni in danno degli 

appartenenti alle Forze di Polizia.  

 

Ormai la violenza contro gli Operatori di Polizia rischia di diventare la normalità e ciò che 

diventa normale non    viene attenzionato.  

 

"CHIEDIAMO UN SEGNALE FORTE DA PARTE DELLE COMPETENTI  
AUTORITÀ CHE METTA LA PAROLA FINE A QUESTO FENOMENO CHE 
GENERA ALLARME SOCIALE."  
 

Sono numerose le aggressioni alle Forze di polizia durante le attività di controllo sulle strade 

e del territorio.  

 

L'opinione pubblica non è   sufficientemente informata e la stessa politica sembra non averne 

esatta percezione. 

 

L'applicazione delle leggi è spesso interpretata in modo sfavorevole per il complesso lavoro 

di contrasto delle forze dell'ordine. 

Posizione preoccupante che rischia di innescare una latente demotivazione degli operatori 

di polizia. 



 

Del dilagare della violenza contro le divise in tutto il territorio nazionale dovrebbero invece 

preoccuparsi per primi i cittadini, ancor più degli Agenti di Polizia e Carabinieri, perché 

dopo l'argine delle divise ci sono i cittadini come destinatari e vittime di una violenza sempre 

più tracotante e ormai di fatto quasi impunita.  

 

Il SIC, per l'ennesima volta, chiede alle Autorità governative di istituire un Gruppo di lavoro 

in cui partecipino tutte le Associazioni di categoria per la revisione dell'attuale impianto 

normativo e per inasprire le pene per chi aggredisce l'Operatore di Polizia. 

 

L’attuale normativa non riesce ad arginare il fenomeno, perché le sanzioni previste sono 

troppo lievi.  

 

In moltissimi casi, coloro che hanno aggredito fisicamente gli operatori di Polizia sono stati 

denunciati in stato di libertà e, cosa ancora più grave, condannati a pene lievissime, con il 

beneficio della sospensione dell'esecuzione della pena. 

 

Questa escalation di violenza spinge il SIC a rivolgere a Lei, Signor Ministro della Difesa 

On.  Guido Crosetto, l'accorata richiesta  di intervenire presso le competenti  Autorità per 

rivedere la vigente normativa. 

 

Le Forze di Polizia rappresentano lo Stato e hanno il compito di garantire la sicurezza. 

Se vengono attaccate e non sono tutelate, come possono svolgere serenamente il loro lavoro? 

Il problema della tutela è reale.  

Molti Operatori di Polizia si sentono sotto pressione e hanno paura di sbagliare, di finire a 

loro volta sotto processo.  

 

La volontà da parte di chi aggredisce un operatore di Polizia è di far male.  

 

Il SIC è certo che vi sarà un tempestivo intervento da parte delle Autorità preposte per 

arginare questo allarmante fenomeno che rischia di destabilizzare l'Ordine e la Sicurezza 

Pubblica nella nostra Nazione. 

 

L’occasione è gradita per porgere un deferente saluto. 

 

 

  


